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IL BUON BERE
Quattordici vini al top 
Mai così tanti i bresciani
La Guida del Gambero Rosso attesta un nuovo 
record nostrano. Due new entry, altrettanti ritorni

■ I Sun»(Luti itati 14 i vini top 
della amtra provincia secon
do il Kguri tedino parere delia 
Guida dd Gambero Rosso. 
Non sona mai stati così tanti. 
Lo scarni hi imo erano 12, in 
passato nuli più di una decina. 
G  sono Inlere regioni che non 
atrivano a seri vini Brescia do
mina ir» Uii ribaldi* e non fs 
scontata. Quattro riconosci
menti sono andati all'Oltrepò 
Pavese, am a che si 
t  attecchite ullu 
qualità da |x>co.
masono solo quat
tro i Tre bicchieri 
della gratta«'Valtel
lina i forse un po' 
maluatwtmil-a co
sa si spiega con la 
consideri*/,Ione 
chele ntw&m azien
de sono sempre 
piitgmjtdiescrumi- 
rate: vinrese i Tra 
bicchieri è come 
andaste ad un gran premio: de - 
vi avere la macchina veloce, 
ma anche l’azienda eie risorse 
economiche per recare la sta
gione sportiva*.
T r a ili  pwftplati quest 'anno ci 
sono ateisti ospiti fissi dei pia* 
ni alti dell* c&ussiflca, ma non 
mane« un certo lurn over cosi 
u fronte <1* due uscite (Ricci 
Curbaslroe Villa Crespia Mu- 
raion) ci sono due debutti (Vil
la FrtudactitUl c Lo Sparviere, 
nomi nuovi per questa classili - 
ca) e »Lue rivelili (Le Marchesi- 
ne e Enrica (tetti). Va inoltre 
detto che il colpaccio di avere 
due vrmi ài top io scorso anno 
riusciiu a (Cavalieri -, tocca sta
volta a Provenza, che vede con-

ferrmmri) suo Lugana ttiservu, 
m* porta ai vertice pure un Lu - 
gn u  d'unnata, il Molin 2012. 
Non era mai successo prima 
né alte Lugana, né a un vino 
d'anrwt.% U* preferenze dei cri
tici del Gambero 
sono, infinti, orien
tate in prevalenza 
su vini ili ampia 
simrniiàedigran- 
decnmp lenità, an
che ri fa largo 
qualche Francia- 
corta più -fresco» 
come il Bt ut Natu
re di Ritrito Gatti.
L a llargam ento 
delia platea dei 
gran# induce inol
tre a considerare 
che i premiai isono tutti meri
tevoli. mali livello della produ
zione bresciana (anche in Lu
gana! è orinai tale che non so
no affatto da considerare inar- 
rivah®.
Ma vrwiUnW) ai nomi, comin
ciando »Lilla 1 jigana che ha or
mai »1 fiato sul collo della Fran- 
ciaenrta ria come notorietà 
che rame bottiglie (12 milioni 
cancro H 3  nel 2012). C’è la 
conferma per il Brolcttino Ca’ 
del Frali ¿d ii che resta gran- 
dbabno, soave e tosto in
sieme, Siccome è ormai in - 
trovabile potrete be
re il 2012 che b 
un skuro tondi- 
d»u> per La gui
da del 20 K5.
Provenza t ttrova al ver
tice il suo Fabio Conta
to I Jigana Riserva che 
uscirà a gennaio per ri- 
spetterei 30 mesi dal- 
là vendemmia. fc un vi

no dal colore carico, dalla 
stoffa complessa, figlio di 
un attento affinamento in le
gno. Ma Provenza sorprendo 
anche con il lugana Moli» 
che è nato ieri perché ò del 
2012 ed fs tutta altra storia. 
Fresco, accattivante, profuma 
dì cedro c di mentuccia. Per es
sere cosi in breve tempo c'è un 
piccolo segreto: ci ha messo le 
mani l'enologo francese dì no
torietà mondiale Michel Rol- 
land. In Franciacorta si deve 
parlare dei debuttanti. Entra 
neU’Olimpo la famiglia (lussai- 
H Buretta che era approdata in 
Franciacorta per fare un buon 
investimento e ora fa molto 
sul serio. Lo Sparviere debutta 
con il suo Extra Brut 2007 che è 
un vino maschio, tonico, im 
portante, proprio come d si 
aspetta da un nome come 
quello dei Beretta. Vili« Fran
ciacorta debutta invece con 
un vino pili carezzevole, pili 
emozionale. In realtà Villa vin

ce con 
fi suo vi

no buse, 
ma va det
to l'azien
da produ
ce solo ~ miilesimati 
eil puntodipartenza feda verti
ce. Bravi I critici che se ne sono 
accorti.
E siamo alle conferme. Lo Mar- 
chcsine di Loris Biutta (cam
pione riconosciuto dell‘export 
di Franciacorta) ha piazzato il 
Blanc de noir (Pinot nero vinifl 
caro in bianco). Non è il suo vi
no di punta (che è Secolo No
vo premiato gli anni scorsi), 
ma quando abbiamo assaggia
to il Blanc de Noir siamo rima-

DOPPIO PODIO
Protmxa 
tra i vertici 
am i! Fabio 

Contata ¡¿agata 
Riserva 

ma prm.' con il 
Utfttm Moliti

sfidi stucco. Non era. evidente
mente, una impressione isola
ta. Cavalieri con tomi» con Fan - 
nata 2005 la Culfofione esclusi
va Giovanni Catva&kiri. L'edizio
ne 2004 di questo vino era stra
tosferica e  v ie!» da dire che 
meglio non il  potreblte. Jnvc- 
cesipub, quinto meno, pareg 
giare.
Conferma fi vhai delle scorso 
anno, il Brut nature, la biologi - 
ca Barone PtednL Or» ranna
ta è il 2009. Q| altri cambiano 
cavallo. Di RojJiuxld toma a 
Palazzo Lnnu Fletterne 2006 
che appari iene nllaordkma dei 
grandi miUechwMr deH'azien- 
da. Fxtreme, t  un Extra Brut 
che però sentimi m  non dosa
to duro e puro, con una gran
de stoffa e una infinita persi
stenza. Vino da intenditori, 
ma che si imitano Itene, Ca' 
del Bosco, ctopo gli allori del 
suo Rosé, tomi* sii,* Cuvéc An
namaria Cleme«ìti hi versione 
200f>. Sì trotta di ita «no miti
co, difficile aggiungere altro. 
Bellavista patri* A* Grand cu- 
véc, un grande « icce«o  
deiFazìenda, al suo vino di 
punta, il Vittorio Moretti riser
va 2006. In qualche modo va 
s»il sicuro. Ferghemm, che ha 
nella immediatezza dei suol 
Franciacortal'asm nella mani
ca (è fi preferir« dai giovani), 
questa volta ptazz« il suo vino 
plb importante' e  per di piti 
non dosato. Di nuiwoda inten
ditori. Contadi Castaldi che 
aveva sfondato con il Soul Sa- 
ten. si conferma cun il non do
sato Frunciueurta zero dei 
2009. Un iruSormato impu
gnativo che sfodera intensità e 
complessità.

Glanmichelc Portieri

ti i :i

\  ! !
■  f rtrxMuwté B<ut fU*nt de Noi» ‘091* Marttwtìn« -* —* —*
■  Francato«* Blu» CoUiilon* luluMvi Ciovanni Cxvtifrri ‘OS CavrHrn
■  frsHclMorU Bruì imockiM '09 Villa
■  Frir<ucfxta Brut txtrtin* hMm Ira* fytrve 'OH Cuido 8*rtv<th>
■  rrancfcKOita Bruì Nature '09 Baro»« Arridi
■  FranctocMtj Cuw*» Ann*nwi» CI*m**»U fct*rvt ‘05 C*‘ <W Bovo 
l i  FruclKtrti Extra Brut '07 lo Sparviere

J*ÌS\ •  fraiKiKorta Extra Brut Vittorio Mewtti «lier»« 'OH SettavUtt


